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A Colognolo, frazione di Pontat- 
sleve vivono 35 famiglie e vengono 
vendute 80 copie dell'UNITA' 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 
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martedì* 15 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. «3 


NEL PARLAMENTO E NEL PAESE UNA SOLA BATTAGLIA CONTRO IL PATTO DI GUERRA 


Grandi manifestazioni popolari le menzogne di de gasperi 

msm. _n- 81 _ri_ , a, 1 S ri De Gasperi ha detto: € Il Patto Atlantico come oggi delineato 

I ITm R I 1I decisiva tutela delV indipendenza del nostro 

■ ^ Paese. 


AlVAssemblea di Modena i rappresentanti di due milioni di contadini votano 
per la pace e per la riforma agraria - Le dichiarazioni del compagno Di Vittorio 

stamani alle 10,30 l’Esecutivo del- di anticipare le decisioni che pren- eluso il compagno Di Vittorio — comizio a Piazza S. Carlo una nuo- tiva che valga a richiamare l'at- 
la C G.l.L. accogliendo le richieste derà l’Esecutivo. Ma — ha aggiun- non potrà quindi non tener conto va prova della sua forza e della tenzione delle popolazioni e a ri- 
pei venute da ogni parte d’Italia si to il compagno Di Vittorio mostran- di questo atteggiamento spontaneo volontà decisa di difendere la pa- svegliare la loro volontà di lotta 
riunisce jn seduta straordinaria per do un grosso fascio di telegram- dei lavoratori italiani» ce. Ai 50 mila intervenuti ha par- contro I traditori che stanno pre- 

decirlere l’aiione del lavoratori In mi — da queste centinaia di tele- La protesta popolare contro il lato il compagno Celeste Negarvi!- parando nuove tragedie, 
difc-ìa della pace grammi che continuano a giungere tentativo del ovemo di trascinare le. La «Celere» che pressava la U_ f„*éa Italia 

Le dichiarazioni Camere del Lavoro, Sindacati, il Paese in una nuova tragica av- piazza In assetto di guerra non è 

Comml-ssloni Interne e da assem- ventura ha assunto proporzioni im- riuscita a trovare nessun pretesto A Livorno si è scioperato m tut- 
di Di Vittorio Iblee di lavoratori di tutte le ca- ponenti jper le sue violenze e la manife-jte le fabbriche. A Genova 11 ser- 

tegorie e di tutte le correnti, ri- X Napoli ' stazione si è svolta senza alcun in- vizio autoAlotranviario è stato fer¬ 
ii compagno Di Vittorio, interro- suUa che l’annuncio della possibl- ' cidente. La FIAT Miraidori ha scio- mato per diversi minuti. In provln- 

grto m proposito ha dichiarato; , le entrata dell’Italia nel Patto ^ Napoli oltre 30 mila persone perato per 16 minuti. eia di Savona il ’avoro è s^to so¬ 
li Comitato Esecutivo non ha Atlàntico, ha suscitato vivissime e *1 sono raccolte ieri in Piazza Ca- speso in tutte le aziende. Scioperi 

disc ibSu. leii sera, la questione del- gravi preoccupazioni in lutti gli ^ manifestazione si è* con- A Milano di protesta vengono segnalati an- 

l'f'doi.iojie dell ’llalla al Patto Atlan- strati popolari. elusa con un corteo che è *Uto Milano la ha nromosso Porto Recanati. Piombino, 

tieo e, l’ha rinviata a domattina, ’Tutti questi telegrammi chiedo- aggredito dalla «Celere». I mani- -Cfimitato cóntro la^euerra» Firenze, Brescia, Pavia, Rimini, 
non tanto per l’ora tarda quanto no alla CGIL di rendersi interpre- festanti hanno Invece applaudito 1 chiesta al Bovema un Ancona e Cremona, 

perche e stato annunciato l’arrivo te della volontà unanime del la- carabinieri che si sono comportati „#erendiim sull’adesione al natte Migliaia e migliaia di ordini del 
a Roma, nel corso dell® notte, di voratori che l'Italia rimanga estra- correttamente. atlantico 1 democratici di Milano «‘orno e di telegrammi di protesta 

altri membri del Comitato, ai qua- nea ad ogni patto militare al fine ^ ‘T—*—.» sono infatti convinti che una con- inviati alle massime au¬ 
lì non é stato possibile giungere in di garantir* al nostro popolo la ^ JJltezione po^.A d^noslr^reX 

serata ^ La classe operaia di Torino ha che 11 governo, aderendo al bioeco orgWiMa^onl deìnocratiche 

Naturdlniente, non sono in grado n Comitato Esecutivo — ha con- ieri fornito nel corso di un grande militare, ha frodato i suoi stessi centinaia di ComunL 

elettori. ■■ ■ -. 


De Gasperi ha detto: « Il Patto Atlantico come oggi delineato 
può costituire una decisiva tutela dell*indipendenza del nostro 
Paese. 

Vltalia vi trova il suo posto, corrispondente al suo spirito uni¬ 
versalista e pacifico ». 

Lo smentisce il «New York Herald Tribune» del 22-2-49: «Se 
— esso scrive — Vltalia sarà ammessa nel Patto Atlantico in 
caso di guerra la grande base aerea di Foggia sarà a disposizio¬ 
ne delle nostre B 29 ». 

« E* chiarissimo che quello che si è disposti a « comperare » da 
noi con dei dollari è una volta ancora il nostro sangue e una 
terza invasione delVOccidente europeo, a paragone della quale 
le due precedenti apparirebbero delle partite di piacere », (E- 
tiene Gilson, Accademico di Francia, ex-senatore democristia¬ 
no su « Le Monde » del 2-3-49). 


serata 

Naturdlniente, non sono in grado 


LE CONCLUSlOHi DELl 'IMPOHEHTE ASSEMBLEA DEI CO MITATI DELLA TERRA 

“Vogliamo terra e non guerra» 
è il gr ido dei contatimi a M odena 

Le mozioni conclusivé per la riforma agraria « la difesa delle U- 
herià - Adesione al Congresso tnlarnastonale della pace di Parigi 


Il fermentj della cittadmanza ha 
assunto forme assai gravL Scioperi 
nelle fabbriche, manifesti, comizi 
nelle piazze e nel cinema, cortei 
danno l'impressione di una città 
decisa a lottare fino in fondo per 
difendere la pace. Delega.zk>nl ope- 
BB rate verrano a Roma per dimostra- 
re al governo i reali sentimenti 
del popolo milanese 

a In Puglia 

In provincia di Bari e nel Fog¬ 
giano la «Gknmata intemazionale 
della Donna» è stata caratterizza¬ 
ta dalla vibrata protesta di migliaia 
di madri e di spose contro la po¬ 
litica di guerra del governo, A 'Ta¬ 
ranto il lavoro è stato sospeso in 
tutte le fabbriche 


UNA PRECISA OOCVMÉmÀZlOfiE DEL COMPAGNO BERTI ALLA CAMERA 

MI II I ■ ■■ . ■ . - -■ _ I 

Gli scopi dggressivi del Pattò 

confessati dagli stessi americoni 

fiacco a difensivo discorso di Cappi, segretario della D.C. - La Malfa contro ** l’egoismo,, della neutralità 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI semblea di Bologna, quella del sen. Gii interventi dei delegati sono ^ / reduci dcWARMIR 

MODENA, 14. _ L'Assemblea Grieco sulla riforma del contratti continuati stamane brevi, conciai, 

hezionale dei Comitati per la Ter- agrari, quella dell'on. Cristaldi sul- concreti. U sen, Milillo ha parlato ' X.e vittime della più folle avven- 
lìe che si e aperta Ieri mattina al rMorma fondiaria. della lAtcania, che condivide con tura mussoliniana ha riconfermato 

Jpàlazzo dello Sport di Modena, per orato»! hanno rievocato le lot- l’Emilia il primato delle lotte con- nel congresso provinciale dei re- 

eoncludersi stasera, non ha soltan- ^ sostenute in questo anno al Par- ladine nella stmma resistenza con- duci dell'ARHlR la loro decisa vo¬ 
te segnato Tepisodlo cfidmioante di Jàmento e nelle campagne. Queste tro la violenza classista e l’apparato lontà di non voler fornire eimsc 


te segnato Tepisodlo cfidmioante di ‘àmento e nelle campagne. Queste tro la violenza classista e l'apparato ionia ai non voler tornire eirac 
Ima prima fase di grandi lotte per Lotte, come ha detto Grleco, hanno poliziesco dello Stato. da cannone al guerrafondai italiani 

la Riforme Agraria, ma ha costi- contribuito ad imporre all’attenzio- Siena. Cremona. Modena hanno e stranieri. Una delegazione si re- 


tulte le fabbriche D dibattito sulla progettata ade- neU'espoaizione * povero di argo- Nazioni Unite consiste nella colla- siano compromesse. Vi è una .clau- 

sione dell’Italia al Patto Atlantico mentazione è etato l’intervento dJ borazione, non nella rottura tra le sola segreta del patto atlantico — 

^ / reduci dclVARMIR « ripresa Ieri a Montecitorio in La Malfa. nazioni. secondo un’agenzia americana _ 

- _ ", , n .. un’atmosfera altrettanto tesa dei E’ interessante a questo proposi- «il patto atlantico è una misuia che prevede Tadozione di «murure- 

^ vittime della più foJe avven- acorsi. to rilevar* òhe la giustificazione preventiea contro la guerra, è un protettive nel caso «he imo del 

«iS* Un forte attacco al Patto Atlan- che veniva addotta a d;fe«a della patto di pace — ha anche detto De paesi aderenti sia minacciato di 

Si^i^rifawignw u U<» * «tato portato dal compagno povera oratoria di Cappi — il qua- Gasperi Ma anche questo è falso, aggressione senza applicttlone del- 

wfA m B«rt» «uUa base di una precisa do- 1* in altre occasioni era tiuadto ad Una politica di pace è una politica la for/a». C2ie cosa vuol dire una 

cumentazione di fonte americana essere abbastanza efficace - era di coUaborazIone tra tutte le na- formula aimlle, che cosa rappre- , 


,4. «»nT,«H» »i u.li.ni cumentazlon* ai lonze americana essere aoDasianza — rr« ui i:uu.»ur«z.iune ira .ui» ic un- - 

- Che ha mesoo in evidente ' imba- che il leader democristiano non zloni; la divisione in due dell'Euro- f9ita se non un prete^ pv 


le Riforma Agraria, ma ha costi- cwtriouiio ad xmjwre allattenzi^ ^ razzo Governo e maggioranza. Di aveva potuto non tener conto delle pa e del mondo, la standardizzazio- ter intervenire negli affari interni 

ijuito una potente affermazione del- portolo «1 Co^csso Tadeilone di rterà dal Presidente delle Reputo perla™ In f^lmi del preoccijiazloni estetenU nella steisia ne degli armamenti, l’aumento degli altri paesi» 

l* forze {iella pace. ' forma Agraria- La lotta continuerà centinaia di braccianti, salariati e blica. , _ .. .. _r>n.. t« BS»if» w»ii» «»»»» miiitu,-, nnrt Berti lesse a nuestn minto im» 


La Lega dei Comuni 
democratici 


GIANNI RODA»! SSf "uova ^"er/r^l's^Sa^T StLtrdeU’adSe^axtitr alir^'SSa** deUe elezioni. ESSionl"^ uomtoi”^S?HXame-he fossero il 18 aprile e che quindi 


}* forze della pace. ’ centlna» d. belanti, salariati e mica. , — g democristiana. L’on. I.a Malfa, ininterrotto delle spese militari non Berti legge a questo punto una 

Erano presenti 878 delegati di ^ «®^»«tivo. mezmdn Hw^rah dal Governo Comuni della D C-Cootì. segretario ° Invece eo-amente «e sono misure di pace ma di pre- ampia documentazione che testi- 

tetta Italia e oltre 4000 invitatL Le elude le ^re esigenze della n- al servizio degli agrari. n„4Tiv«Ti mnit» «rwkr&nu r»n stesso non aveva avuto invece que- paraxione di una nuova guerra. Vi monta delle incredibili interferenze 

^legazioni avevano con sé enormi contrattuale, sia per ^lezza- ^andi manifestazioni di solida- democratici -i. «mbìenti oolitici e^omaliotici «tl «spiacevoli» limiti alla sua di- è una dichiarazione ufficiale del americane nella vita del nostro pte- 

pncchi contenenti i «mandati» con il m^iopolio fondiario. rietà si sono rinnovate nel wrso - ^ f feU diSrSticnggTiasW. ame- Ministero degli eiteri .-wvielico _ se. Ricorda le dichiarazioni con cui 

le firme dei contadini. Il numero Vè chi afferma — ha detto Grie- Un appello ai comuni ed al po- |^**^^ ^* ricana prosegue l’oratore _ nella quale Zellerbach esaltò il pieno Marshall 

aelle firme roccolte è «nonne. Nella co — noi vogliamo scardinare c<mt^lni emUiaiu 1» E qui, in ^Jo italiMo è stato Uirci^o anche ^ ^ Primo oratore è stato l’on. DO- si sottolinea che U patto è diretto come strumento di lotto antlcoiriu- 

fcola Emilia ne sono state raccolte lagr^ltura; infatti noi vogliamo questa ci^. che si vuol colpire la daUa Lega dei Comuni Democra- J*® NATI indipendente eletto nella li- contro TURSS e Tonente europeo, nista Cita una dichiarazione del 

eOO.588. 313.594 in Toscana, 212.724 prjyrio scardinare la vecchie agri- democrazl^, aveva detto U Sin- tici. ... ... I* diserro e stato stmtato, Ay-w. e fu Jél ^nte L’oratore, con un A questo affermazione sovietica signor Jonson, membro del Comi- 

in Lombardia, 126.795 nel Veneto, marmata sul v^io pri- daco di Modena Corassorl). « I cornimi ri.iorti a vita dem^ prevalentei^te difenslv^ Pr^ tcJio di gSnde serenità e obietti- non è stata data alcuna smentita, tato direttivo dell’BCA, nella quale 

Impressionanti i risultati raggiunti vilegio che r^no^ al padrone AlTteizle delTnltuaa sedata, que- ^tica ^le fumanti rovine della wpazione costante di Czp^ A «to“ ha lungamente insistito nel ri- Quanto alla indipendenza e alla afferma che ci sono oggi in Ita- 
nell’Italia meridionale. Nelle Puglie non solo U diritto di propneta sulla ató pomeriggio, il delegate mode- guerra, dice .appello, deb^no im- ta infatti quella di m^herare i l’jmpegno preso da tutti i sovranità nazionale numero.'ie af- Pin comunisti di quanti non ve 

rivendicazioni fondamentali delle M aia. famiglia. Si afferma che noi una nuova guerra. I sindacl demo- gniflcato dell adesione italiana. Ag- 5. „ trascinare mai Tltalia in rieani dimostrano come e.<i*e «là imniinn» i» «u tu Mitmaai 

majwe agricole «ritte sui «manda- vogliamo scardinare il diritto; eto (Ceatlaua la 4.a pag., s.a ceionna) cratici non trascurino nessuna Ini- gresslvo. invece, anche oe piatto ^ mditari * dimostrano come s.e già (contlnoa lo 4.« pag. J.« ealimoa) 

tf »; 161.267 in Campania. 117.620 m bene ri. noi vogliamo scardinare _!_^____ -{r- r ■ -- — —t - i- rar - 

Calabria. 69.607 in Skdlia, «4986 « vecchio diritto * istituire lei di- ^~«======-======»=======a====B5a==B*a===s====sss=as=s=- Washington nè per Mosca» _ m r»n«. » maT'air'n tnt- manr-mcTi s ainv 

d.u„.,u UN NUOVO coi po di scena ai. processo di PARiGf pa rlamentare de mocristiano 

le firme e stato di molto superiore .da un lato v. è im progetto della - fell? ^om N^V per ^ ^ ... 

II Iradìlore Kravcanko rubava Panino Dossotti voto 

oampeggianti nelTenorme sala, ai ranza afferma che la Recisione 4>et- • m w ■ tote to tote . ^ravattianl Ton. Canua per i li- 

discorsi dei dirigenti a dei delegati, ta al Parimente. E se Q Parla- _ a mam m berali si pronunciarono tutti con- ^ ^ SI 00 ■ M te» - RtM u,» 

anche sulle forniture militari is,rrnu‘„s-pM: contro il Putto AtlontiCO 

Tassemblea la « Mozione della Pa- Gneco — far ri ohe tutti i contadi- ^te ■ ■ tote ■ ■ tote 9te tote B B tote , B tote B B B B B tote B tote B ■ B B B B ■ tote B B pgttiva parlamentare contraria al- _ 

ee». La mozione dice tra l’altro: ni traditi dalla D.C. entrino a far — . * ' _ . ___ Tadesione ai patti militari, dlret- 

. . _. _ **** Comitati per la Terra. Noi ... tiva concretatasi nella mozione del 1* U d S BVVCrSA Affli ifflDACffli lllilitAri 

Per mur iibrimc emopea d^bianmdim^^e* tetti i I. avvocato di **Lea lettres francaises^, dimostra che il personaggio del'‘to- democristiano Giacchero. n Gover- « ^ ^ 

« completamente niverm dalVaomo - Speculazioni del Governo w'mì ° ®‘*“?—1- 1 -«»peri_perj^nip«»te 

itonna radere deUltalia Biotto tutti i modi la Confldl^fra». *““■ GhwwSe BER^°Al bSn(^rdS*M^ D» Omapen b. rlcevuio len mal- tà, non aoltanto di «steneml. ma 

democrazia parlamentare — DAL NOSTRO COMiSPONDENTE mandatodi papomc^ a «a» aom* per uiWn^ E ciò # veroo^iedono ora tra gli altri. ^ Una Saiagat. Scelba. Meraagor* e anche di votar* contro U petto. Da 

Paese ,n im blo«o ha concluso Grieco - deve essere PARIGI, là - La settima, « ape- IVI " procedurale. Ma U P^- g^„ 1 e Morz. " Ivan Lombardo I primi Guiperl ha detto chlartene^ a e*. 

diretto sempre più stimolata con forme di riamo. ralUma settimana del pescar- ”®*®*‘*®‘*«*** ***~- Aratore rUeva subito che il go- due colloqui vanno mossi in rela- ragat che 11 mamlmo delle eor.ee*- 

teres^i che le sono asstrfutamente Socia- nrtmavera del 1942 Kraveenko' •* opptonpe alla serie di furti per i do un elemenlo importante nrila cam- passi di politica estera dietro una lamento * nei paese, sé determinata tollerar» che alcuni deputati al a- 

^™ne. assoiuounenxe Confederterra nazionale. tuo^^woZu^ dri d^eU^^KUm’ 2*“^‘ Kraveenko era stato già eoa- papaa etottorele in corso e U go- procedura affrettata. Impedendo al dopo la tì«drione governativa di stongano 

T onZnAtrL, itaii.n, «Ann « «wtenuto la neccssità di porre ^ appropriò ta tre riprese di una <*««»»*« da» rribunate eooieUeo, «a- oeroo appro/Utoiuto detta prepomde- Parlamento di avere in merito un* aderite ai patto atlantico. A Bceioa i colloqui con Merxagora s Ivan 

«aóno nróÌ,« a **■ IDnitazione alla propneU fon- somma eom p tens i v a di 142.0» ruòli. ^ ss to seatoasa v enne eospem pw- drito stimma <»»««»- visione approfondita. Al Patto Da Oa^mt ba raccomandato di im- Matteo Lombardo riguardano Invada 

mr, • anoh» ■ evì^ diaria c di cedere le eccedenze in La difesa di eLettres Franeaisee» f a ga erra. Lo mmfste «dei rasoc^f funzioni deUa atlantico si è giunti attraverso una pegnar* le forze di polizia contro li «rimpastino* che l>e oaspcit è 

S^naTr’o ^:^la 'cSTdeli .^r.* di STS^r-tyloni popoi^^per ia ositmtto'T do^ to dfmSJnl. 

tà dei popolo e dell* indtocndenza I» «npostozione combattiva dei scoperto che Kraveenko inststeUe tal. eoionnm su eolonno e all’eroe Krav- P«e**, del parlamento, del cotpo ce. mentre le raccomanderlonl a Ba- confermata Ieri all Interaamto. ' del 

«azionato Ma essi non aono dito»- problemi ha trovato piena rispon- “ “^-J^rfil^a ^^atS^ diK«S- P*»” ruminare membro eenleo». ai svoi testimoni ed ai s«>i elettorale» Neppure i partiti eraro mgat riguardano U estlor* parla, ministro Merxagor*. 

sti a dare una stilla di saitoua per denz* nel tono battagliero degli in- cenko. La riprodmri^ ndograficm di mtssiooe sovietica di acquisti a ovvocatf. Io stampo aaficomaiiisto si a conoscenza di una simile poli- mcntaieL Proprio in que&U giorni iv«n Matteo Lombardo è stato 

soddisfare le aspirazionianncssio- t«TvenU- questi documenti e degli aUegeti. fra ® *T*®«**®* ***•’ nemmeno U partito deraocri- l'uiiione dei socialisti (che ha una consultato come il maggior candt- 

niste degli imjtoriaffsu *ngk>-tene- ^**0 i gualt figurano nurherose ricevute fir. stiano. certa Influensa su vasti settori d« auto alta suoceeslone e In querio 

ricani e ner difendere eli interaasi messa in marcia da tempo mote dallo stesso Kraveenko. som 2 Berti esamina a questo punto le FBLI) si è pronunciata contro Tede- caso il fido Tognl ritomercbbe a 

* 1 pnvileST dei banchi^S degli in- "*“® .®***’***7* ridSL-rdtTwtoSto ^rdoStJSà Siero l^T^ÌS S t!^ eLff^^a K^^ZeeSJ^^Ziden- dkhlwazioni dd Residente del rioiie a pam imilton DI questo nv quel ministero dell'Industria a oom- 

, celi .mzrt Ii.ii.,1 .1 S5*™ SSi* “ ’r;??-' ___ . T? ir”;;': »» 


UN nuovo coi P O DI SCENA Ai. PRO CESSO DI PARIGI 

Il Iradìlore Kraveenko rubava 
anche sulle fornilure milìl'ari 

{/avvocato di **Lea Icttres fran^aises^, dimostra che il personaggio del '•ro¬ 
manzo,, è completamente aiverso dalVaomo • Speculazioni del Governo 


«La politica dì pace non passa nè 
per Washington nè per Mosca» — 
disse Saragat a Milano il 16 aprile. 
E nel dicembre scorso in occasione 
della mozione dell'on. Nennl per 
la neutralità, gli ondi Del Bo’ e 
Tambroni per i democristiani, gli 
ondi Mondolfo, Zagari, Calosso per 
i saragattiani, Ton- Capi» per i li¬ 
berali si pronunciarono tutti con¬ 
tro una politica di hnpegni mili¬ 
tari. Vi era dunque una precisa di¬ 
rettiva parlamentare contraria al- 
Tadesione ai patti militar^ diret¬ 
tiva concretatasi nella mozione del 
democristiano Giacchero. n Gover¬ 
no SI è sottratto a questa direttiva. 

Prende quindi la parola, tra la 
generale attenzione, d compagno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AL GROPPO PA RLAMENTARE DE MOCRISTIANO 

Persino Dossotti vota 
contr o II Patto Atlo ntico 

W, d. S. avversa agli impegni militari 
Colloqui di De Gasperi per il rimpasto 

De Oaspen ba ricevuto ieri mat-ltà, non eoltanto di astenersi, ma 


^ ^ Giuseppe BER-n. Al banco del go- o* Oaepen Ha ricevuto ieri mat- to, non eoitanto di astenersi, ma 

mandato di pagamento a suo nome per uiMmo. E c*ò * contrario venjq siedono or* tra gli altri. De Una Sezagst. Bcelba. Merzegor* e anche di votare contro il petto. Da 

JVlJi rimborso roto di ^«o pTocedurel*. Ma tt Fra- esperi e Sforza. Irim Matteo Lombardo I primi Gasperi ha detto chlarame^ a Ga. 

Un muovo erind»^**dl^otim onoro, rioniL'oratore rileva subito che il go- due colloqui vanno meesl in rela- ragat che tl massimo dWIe corce»- 


loro servizio ». 


I Sud non vengono più appMli o pre- 


- I nenircrdcUa pace sono aiKhe "»• testimonianze di lotte aU"arn^ *«oèleffcM*- ers meioo ^esentato dalla àtfeea ma|«rorp<à eomfoeeuti ai propri MeaM.' jtea l’altro affermato De Gasperi.!chiedere, nella nuova riuntone di ^ milanesi, da'lvan Matteo, n rtoft- 

1 nemici dcUa Riforma Agraria- P*r drammatiche, sostenute da masse incassare le somme segnate sut- dM d ir^ « LUIGI CAVALLO IQuesto è falso. La politica dellclgruppo limato per domani la llber- p^to tuttavia non aaiebba Oml- 

non consentire la Rofonna Agrari*. "®*> P* *• f»**»" Kroweeako falsificò *«» *1 «>H dicasteri deU’lnduatria 


ri •Cerare Kraveenko. oggi assente da!- temente. Consiglio. «U patto « concepito nei tendono appronitare. a quani- 

di varie partite dt »*equ ogni im porta m a mi do- Ognune ri cccqltc i simòoii « gli quadro delle Nazioni Unite» ha dice, gli ontl-atlantlcl del PSLl 

lU'ormato sovfctica* c arne s ta prcsautoto della dtfesm ma eroi più eomfoeeuti at pr o pri ideali, tra l’altro affermato De Gasperi. chiedere, nelle nuova riunton 


LUIGI CAVALLO 


quadro delle Nazioni Unite» ba dice, gli antl-atlantlcl del PSLi per gmn gaudio negli industriali olattrl- 
tra l’altro affermato De Gasperi. chiedere, nella nuova riuntone di cl milanesi, d* Ivan Matteo, n ibn- 
Questo è falso. La politica delle gruppo flmeto per domani la llber- posto tuttavia non aorabbe nmi- 


invccano la guerra. La lotta per la 
Riforma Agrana è perciò un aapct- 
to della grande lotta popolare 'per 
la pace-. 

L'Assemblea dei Comitati per la 
Terra ha dato la propria adesione 
al Congesso internazionale della iw- 
ce, convocata a Pas-igi per il nie- 
ee di aprile, e ha proposto cfi® m 
tale occasione si riuniranno le dele¬ 
gazioni contadine di tatti 1 paesi 
d'Europa. 

Pronunciando il discorso di aper¬ 
tura Ton. Cacciatore ha esclamato: 
«I contadini italiani non combatte¬ 
ranno mai contro l’Unione Sovieti¬ 
ca, contro i contadini che nei paesi 
orientali hanno realizzato la.RifBi^ 
me .Agraria! ». 

Cinquemila persone.sono balzate 
in piedi e hanno gridato: «Abbasso 
la guerra! Abbasso il Patto Atlan¬ 
tico!». 


-M bre v emente la storia det Hbro « Ko 

seelto la «berta». KTavccuJto voleva 
^ (aUfolare questo libro; eW stato uu 

.S ■ __ te trwtimeuto?s. rUeoa servastteemeufe 

■ ■■■ n ■ n Bmoler. ma U #«> ««tore luvece pre. 

.OLnV nnn n wm toW ite M «no scatto ta «bena». Quel puu- 

■ to interrogativo p r ov oca v a infatti una 

m m toM* m m awa rispoeto jtù che maturale’ per over 

diffuiie Della Toscana 

Brugler riemea qofudf Ismgameute 
(Oltre due are) te rmeuzogne eonteuu. 
•ma , * _? .g_■■ emù « ■ » s« ss - -« » te mel libro, memogne sodate dalla 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Nuovi svcchbsì dogli *Anncì ém TUi 


di documenti uffleialil 


Sul palco della Presidenza, sor¬ 
montato dalTemblema dei Cernitati 
per la Terrai falce e spighe), ave¬ 
vano preso posto il sen. Grieco, Ton. 
Cacciatore, Ton. Miglioli. Ton. Bo- 
81, Mario Alleata, il Sindaco di Mo¬ 
dena, la medaglia d’oro Gina Bo- 
rellini. Senatori a Deputati conta¬ 
dini e operai delle diverse regioni. 
All'inizio dei suo! lavori 11 CoiHN*** 
So ha ascoltato tre relazioni;-quel¬ 
la dell'on. Grifoni suU’atttvilà della 
Costituente della Terra nei quindi¬ 
ci mesi trascorsi dalla prima' ma- 


Dvmemcm, mtttm seatm pvnmtm di strBhmggm i coni- 
pmgm t§nmm ktmm tìfmsm còca I3§.§§0 copie id- 
rVRITÀ*. 

A Riemhme Vvperm ceetmte degfi « Amici ddtVmH n 
hm rmideppmtn Im Sffmsmme gmmdRerm: dm fff « I2ff 
empie fwetìdìmmmemle &fmae. 

l cmmpmgm di Rum e deOm p i m m m à m hmmmm diffmem dm- ' 
McaicR pim di 2$.§9§ empie. I cmmpmgm mmimersitmri hmmmm 
«co^Bto dm emh 599 empie. 

Im prmmmcim di ^cragit ««m eteie mmmdtÉc ckcm tS.$99 
empie. Im prmmmcm di Term mkre f 1.999. Lm eelm i « JÌ «B g 
Crmmuà me km diffmee t.2§§. 


sovietici e sovente co ntrofir m a ti da 

d< Nvavceulto uou «re «u rtvolurio- sono te me- 

uarto; KruvceuJeo «ou « stato un , _. _ 

comsomot. no* ha mai frequeutota lo . „ „ .i^róT^ ovutt^en^ 

tstitute di Kareov. ha um figHo di ~ ? ’ST fSSS 

«ri non paria uri «bro; è stato già 
eoudanuoto per reati ces iuut a frop- {® 


Dnmantie mtnriclM 

1) Popolo ci apostrofa brutajmeu- 
to; sOonoseone o non conoocone 11 
Patto AttsntIcaT — ci chiede — Se 
non lo conoscono perchè le rospln- 
geno a priori c fidano che non lo 
vogiionoT S ss Te conoscono, per¬ 
chè fanno tanto baccano per <hle- 


lontmto di Kareov. ha u* figlio di ~ ® ^ 5^^ 
«ri no* paria uri «bro; è stato già 
eoudauuato per reatf comuni a frop- 


■tenseèttete ■iji—teff■ asm mnnfMh - cnm jammo ganio wm njm 

vrwgigr pr99wmm «n nmevo ooemmRn* *_— - - s_ 

to rito porto la data dal 99 genuaia *« ^ R 

a / t rin a i e dOilo stesso Kraveenko. St fjr* questo pereht sono *u ma 
tratta d’ano spoeto di bioaru/to che tofade. 


etete memdmle àrem 15.999 


m noto IBS bpspsuw « eav^WveMUP» » g ^ 

tratto d’olla spaela di biografia che tofade. 

i f cou fsr ui a puuto per punto tutte le ■ mIHI euri 

accuse di «Lettrat Praucaises». • . 

* Quanto Mltoecusa rito Kraveenko •estolti. ■«<»»«« «•« 

sto uu apeuto dal Drpartfuieuto di pstttto Oomu^to. non ^ dt ir^ 
Jtoto. asta è ebboudautemsufe prò- Sroto. hatmo tnse msto Ieri sarà sL 
auto dotta r ip et u te otofostou^ ditta M ILO me manitostoaSaua esntio 

1^ iHairirwSr^JSS^ wSar- *»2f» 

MmeuM di «loto SS?‘L* ** ^ 

Ooorsbbe ar* portare Toov. Nato- “ Tempo 
rosso, uui è asssufs. N FresMenta rfn- ' «Piazza Colonna è stato tostro 
oto a doaàtnl Tudtoase. tari sere, per oltre due o^e. 41 una 

DiJIchmeu t e 11 p so t e siu potrà esse- cUmorosa menlfssUxtano- dt .vuel* 
re teruriuoto per mermtedL Farse fu che mlglUlo di persone ». Dal Mo¬ 
sto «rcsiiouala la Corte si rfuuirà mento 

ngmsimente ptooedL N Froeuratore Fer uuo spfecseole disguido deptt 
Generate, che dovrebbe pattare do- uffici dclTouercooCe AudrcoCti e mr 

uMui ha auaauctoto fooeea cito par- gu ass emb r a uieuM usi eeutra di mo- 

V 


ma. la veitna cou la cifra dei dt- 
moetranXi non è potuta p iu up s r s ai- 
la redarioue dei M o m e n to Si otteu- 
de di ora iu oro la ratttfiea. 

Dua Oddi 

Srtoe M Tempo, e Sosio stati ope¬ 
rati numcrosfaslml ferint tra 1 di¬ 
mostranti e una scsasnUns di assi 
sono stati condotti In Questura. Al- 
eune peiuone sono rimarto eontvse 
nel parapìglia. Otto di questo hanno 
dovuto toiet medicare nei vari ospe¬ 
dali della ritto». 

n quadro A evUleulemeuta roseo 
e il Tempo creda di aver uriulmis- 
sato al m as sim o. Ma c'è qualcuuo 
che lo ha battuto. L’iufonnatissimo 
Vittorio Gorrmsio ha tofottf scritto. 
Ver i lettori delta Stampa di Toriuo 
e Non ri sono stati nè torraatl nò 
conlial, perriiè ta Celerò tè è limi¬ 
tato a manovrata con dsstrcBO san¬ 
sa por mano si manganrill di 
gomma». 

COTTosto se lo può permeCtore e il 
Ttmpo ua. Toriuo è casi loutoua da 
Rama e i buoni b arghos i riie legga 
ue la Stampa uo* vogtieuo turbato 
la dtgvMonm con d a seriri o al tieppo 
crudsti. 

Midiar HHIdr 

si trouo ■ffuettneuto oU'asem* 
deità competeuto Commtostous dot 
Cwugrssso em e r leau o ima legga iu 
boM olla quale i sgruppi comuui- 
ytls rito si oolgoua del seiirijle gd- 


stote debbono far precedere l’indi 
eosione dei mittente dotto frase 


e dal Commercio Estero, ma Inrsstl- 
lebbe tutti 1 dicasteri eoonomiel. 
Per prima cosa anemo la aoatlto- 
zlone di Palla al Tesoro; U finan¬ 
ziera democrlsitano. Infatti, rlmsr- 
rabbe ministro del bilancio o r!ca 
presidente del COt. arendo nell* me-, 
ni la direzione di tutta lm politica 


e spedisce un'orpaaizzoztone del economica dal governo. Como mlnl- 
Pronte eomunisto». Per l contrav- «tro del Tesoro st fanno 1 nomi di 
w^to (Urinqu^tto dotta- lenn Matteo Lombardo (a In quetfU»' 
ri c detoneione fino a cinque cmni. iit.. » ,i-, . 

Wner - come prima misura - ^ J^1**'*T** »? 

obbligò gli ebrei e portare un di- Malrestltl al Commercio Reterò) e «1 


stfntivo speriate. Ma I nodi vennero PetrtllL SI parla poi dsè llccnzta- 
al pattine. mento dal governo del mlntotro Oto- < 

- _ .... vannini e dello spootomenta a altro 

D Tempo è indignato per le agi- 


tariorà del contadiiri contro rii Idoni 
agrari «quando ta coscienza della 


settore del ministro delle glusttsta 
Orassi, il ruf posto è ambito da Plc- 


comuna povertà oslgerabhe 11 col- 


Questt problemi, retativi 


Uboiare per rimuovere ed ogni co- sottile dosaggio dt favori a ottrtbu- 
sto S duri termini delta miseria zloni, hanno affaticato tutta la m» t- 


ro*"™**- luna la mente di AIrid* Oc Oeepert; 

. Fte te a vedere ta ri- Ipm q» Montecitorio aon gteiH* no- 

"O" certamente teli da mlle- 
verto. Povertà di spirito. grorlo. Il gruppo democsiettasi a. do- 

po aver asooltoto un duro diooecaa 
Il tassa Bai BlAroR di Piedoni, aveva votato un aidtna 

«Nega itobfliiramU meccanici di dei giorno favorevole al patta atlan- 


Tarino è toi atto ta non-colisbora- Itteo ma eu di 


non el 


stona, non perthà le 


travatooto In condizione economi¬ 
che teli de dovor richiedere un ml- 


itronzc si (giunta ta speiuta unoalmltA. Gron¬ 


chi a I cuoi, si erano MtenuU, men¬ 
tre DoesetU * altri avevano votai* 


gltoràmyto satartata._ ma mltonto contro. Anche M costoro 


In aula contro coocli 
pllna di partito 1 n 


perrito to organltuzlonl aindscall 

wtne ritenuta opportiaio di richta- *'*** ®®ntto 09®" ****’ ^ 

dar* del mlgltoramsntl economici» pUi» di partito 1 rappi^ittonW 
DSnào Do Wfcltoti, ntoeprestdente circa un terso delle O. C. mM 
dell* OinNndusfrto. nq u Patto Attoattoa emna an‘ 

'• BMIODCO pcMlaèona, 


ipoolMona, 


M 
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Marfen 15 marzo 1945 


■J- 


Diritti è doveri 

di chi Va ài idnema 


Ntltm dlicuiiian^ tult‘lndu$lrt» 
cinimatografte» aoptnuts (ji 
iti giorni allo Cantera, gli e$po- 
nenit gooernatwl hanno tentalo di 
tpeculare rullo etato di arretra 
tetra ideologica e culturale di 
una larga parie del pubblico. Ec¬ 
co t ome intpatla II problema del¬ 
la ihobllitailone degli spettatori 
critico marxlila IJon kouttlnac, 
uno del migliori Intellettuali 
franceil. 

Il cineinii ha bisogno di folle 
immense ,)er vivere e realizzare il 
suo destino. Organizzare la rea- 
li//.azione, la produzione e il no¬ 
leggio delle pellicole non serve a 
nulla se nel contempo, e con egual 
cura, non si organizzano queste 
folle eterogenee, cui le opere ci 
nenia(ograliche sono dirette.-,'. 

C'ontruriumente all'opinione ge¬ 
nerale, queste folle non sono an 
coru cosi immense: non rappre¬ 
sentano in sostanza che una 
piccola percentuale della popola¬ 
zione. Kd anche come < qualità > 
ir {inhhlìco Inscio molto a desi¬ 
derare. 

I*rincipalmente per due ragioni: 

1) L’indifferenza che do noi — 
in Lmiiciu, in Italia — lo Stato 
nutre per questo mezzo espressivo 
che è anche una delle principali 
industrie; la forma speculativa 
che, come conseguenza, questa 
industria ha conservato da quan¬ 
do e evasa dai baracconi: e 
ranarehia che vj regna. 

li) La mancanza di preparazio 
ne e d'impiego degli unici mezzi 
suscettibili di attirare una gran¬ 
dissima parte del pubblico rima¬ 
sta indifrercnte, per pregiudizio, 
ignoranza o anche disgusto. 

Questi mezzi sono la critica, 
una critica autentica, cioè indi- 
pendente e competente, conscia 
delle sue responsabilità; i cine 
club o circoli del cinema, che ini¬ 
ziano il pubblico insegnandogli a 
noilere un film, cosi come s'inae- 
gna a leggere un libro, a sentire 
una musica; infine, l'organizzazio- 
ne degli spettatori che sola per¬ 
metterebbe una partecipazione 
attiva ad una riorganlMtaxione, 
su nuove basi, del cinema. 

Su questo piano anche il pub¬ 
blico è un utente. Se prende co- 
seienztt dei suoi diritti e doveri 
di fronte ai film se, in questo sen¬ 
so, diventa < maggiorenne » in 
una percentuale sempre maggiore, 
le sue esigenze non potranno es¬ 
sere che salutari. In definitiva, 
essi) aorà il cinema che vorrà. 

Si fratta dunque di orientare 
sempre più chiaramente i desi¬ 
deri verso un fine che, qualunque 
sia Tcntità delle forze contrastan¬ 
ti, non potrà non essere raggiun¬ 
to. Occorre che questi spettatori 
siano una massa attiva, che non 
vengano considerati hi modo 
astratto o assoluto, bensì nelle 
loro diversità concrete e relative, 
tenendo presente il loro numero, 
le loro qualità non meno che le 
loro manchevolezze. - ' 

Il ruolo della stampa e delta 
critica è essenziale. Anche qui gli 
spettatori devono poter esercitare 
il loro controllo. Devono avere la 
garanzia che quanto si dice loro 
del cinema q di un film non è 
suggerito da interessi finanziari, 
e nemmeno personali, ed essere in 
grado di denunciare questi inte¬ 
ressi se esistono. L’azione degù 
spettatori deve essere preparata, 
all'occasione, a richiamare al loro 
dovere e ai loro impegni quei cri-| 
tici, quei giornalisti, quei fogli 
che avessero sbagliato. 

Inoltre — come abbiamo det¬ 
to — per riniziazione e Teduca- 
zinne del pubblico hanno un mo¬ 
lo considerevole J da '• sostenere ' i 
« circoli del cinema >. e non dopo 
o prima, ma insieme alla stampa. 
Essi oontribuir^oo a selezionare 
gli spettatori, a dèferminare i gu¬ 
sti. le affinità. le tendenze. 

Da .questo allo studio deH’orga- 
nizzazione stessa degU spettatori, 
si capisce che esiste solo una dif¬ 
ferenza di scopi e di metodoL I 
circoli devqno formare dei grappi 
attivi di una tale organizzazione; 
ma occorre esaminare più in li. 
in modo più largo e profondo, gli 
intercisi degli spettatori, cosi <me 
questi possano accordarsi sn tutti 
i piani con quelli del cinema e. 
più completamente, della nazione 
stesso. 

(ìli spettatori, considerati come 
veri utenti i quali comprendono 
finalmente il loro interesse, non 
saranno più trattati da mandria 


dispreizata, da'massa passiva da 
drogare, di cui sfruttare l'igno¬ 
ranza e l'apatia. Oggi gli spetta¬ 
tori son gente che sembra soggia¬ 
cere ad una schiavitù ad oltranza. 

E’ contro ’ ciò che devono rea¬ 
gire gli spettatori. La loro rea¬ 
zione non mancherà di sconvol¬ 
gere le abitudini prese da tutti 
coloro che da cima a fondo par¬ 
tecipano alla produzione e al no- 
f^gMio. Se il film è anche una 
mercanzia, esso è innanzitutto un 
mezzo di ' espressione, la qual 
cosa determina essenzialmente 
ogni impresa ed ogni attività: la 
nobilita, la difende, o la con¬ 
danna. ' 

Sono coloro ai quali il film è 
destinato, che avranno su di esso 
l'iiltima parola da dire. Occorrerà 
che sappiano formularla, che sap¬ 
piano dirla senza reticenze. 

LKON MOU8S1NAC 


. In onore 
del regista Copeau 

BXnatni alle ore 21, al Teatro delle 
Arti, 11 Piccolo Teatro della Cittì di 
Roma, rlcnenderA In serata di gala 
il « Don Giovanni » di Molière, in 
onore del grande reglata francese 
Cooeau di cui al celebra oggi il 70o 
oompleanno. 



k-l. g^' ■«. 
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I: RESPONSABILI DELL' 8 SETTEMBRE 




il t '? ''t ’ 


Alexandw si fermò a disianza 
siftotéà' mediante Ufi interprete 

>5^ évolsè d*iÌtconiro di Cassibile Lo strano comportamento di Bado- 
gito - Acquatone e il doppio gioco - L’armistizio fu firmato alle ore 17,30 


ì •e f 


< ' 


VII. 


1 SOLDATI-SCIATORI aono una apeeialità dell’Kserolto Roaso, che 0*0 
particolarmente distinta neiraltima guerra per aarnerom otti di va¬ 
lore. Ecco un reparto che si reca ad effettuare eeereitMioai seilatlehe. 


Le cose di seguito trascritte le udii 
dalla viva voce del generale Castel¬ 
lano che fu interrogato, nel mio Ga¬ 
binetto al Ministero delia Guerra, il 
pomeriggio del 27 febbraio del 1945- 
Egli ci disse: « Il 31 agosto ripar¬ 
tii per la Sicilia con istruzioni pre¬ 
cise e cioè: il governo italiano accet¬ 
tava l'armistizio ma non poteva 
farlo perchè la situazione militare 
non lo consentiva. Occorreva perciò 
che gli anglo-americani mutassero 
queste condizioni militari con uno 
sbarco In forza in località adatta. 

A Cassibile mi incontrai con i ge¬ 
nerali Strpng e Smith. Esposi subito 
il pensiero del governo italiano e il 
generale Smith affermò che essi ave¬ 
vano un ■ piano operativo • che • non 
poteva essere cambiato da un mo¬ 
mento all'altro. Mi disse ’ che uno 
sbarco di secondaria importanza sa¬ 
rebbe stato effettuato in Calabria per 
attirare le forze tedesche e che uno 
sbarco principale sarebbe stato effet¬ 
tuato altrove. Mi confermò che la 
dichiarazione di armistizio avrebbe 


PERSQNAGG 1 >D 1 UN’ITALIA. INEDJT^,, 




L'Ac omHRH PI fa n» 
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Dodici chilometH al giorno per cento lire - Come si porta il **caratelloyy - Gen- 
narino e le donne al lavoro sulla montagna - L*acquaiolo ricorda il samàritaho 


MONTE S. BIAGIO, marzo 
' ' A noma, città delle acque e 
delle fontane, manca l'acqua. 
In quanti palazzi di quanti rio¬ 
ni gli abitanti sono costretti a 
fare le scale parecchie volte al 
giorno per attingere acqua alla 
fontanella della strada o al ru¬ 
binetto del cortile? ■ 

Per i ricchi, di solito, la cosa 
non dà peso: c’è l'ascensore, 
magari con il gettone, con la 
corrente che non conosce turni 
per via del cavo preferenziale, 
e c'è la povera donna di servi¬ 
zio che ci pensa. Ma nelle case 
dei ricchi è difficile che manchi 
l'acqua, specialmente quella 
dello scaldabagno. I ricchi con¬ 
sumano pià acqua per il loro 
corpo die per lo stomaco per¬ 
chè a tavola, o no, preferisco¬ 
no il vino scelto, il thè, il caf¬ 
fè ed i liquori I poveri, invece, 
e chi lavora sul serio ha sete 
c raziona l’acqua per la giorna¬ 
ta, per le necessità domestiche 
come se si trovassero in mezzo 


al mare su una zattera di nau¬ 
fraghi circondati dall'acqua sa¬ 
lata e con un barilotto d’acqua 
potabile. Se tutto questo accade 
in città è facile immaginare, al¬ 
lora, quello che è nelle borgate, 
nella periferia, nella campagna, 
soprattutto nella montagna e 
tutto ciò che sopportano quelli 
che vi vivono. In montopna, do¬ 
ve mancano pure { pozzi, il si¬ 
stema è semplice quanto anti¬ 
co: l’acquaiolo. Questo perso¬ 
naggio da umano . presepio è 
quasi sempre un ragazzo svelto 
e magro _che^ si arrampica sul 
monte come una capra e la sua 
umile storia può essere benis¬ 
simo quella dello stesso Gen- 
narino. • * 

Jl nome e la figura umana 
fanno ricordare istantaneomen- 
te l’acquaiolo famoso dello scul¬ 
tore napoletano Gemito; ma lo 
acquaiolo ciociaro non è lo''. 
« scugnizzo » popolano, è' solo 
un uomo ancora bambino, un 
bambino troppo uomo. Genna- 



GomariM» « l^acqualalu ài Foaài ■. Ha dicci asmi e asni giono. 
•d MO* • cd bratta tempo, oale a« per Manta S. Bìagia con ■■ 
barile onlla opaDa. Parta l'acqua a qaelli che lavorane Balla nontagao. 

{Foto Pasquale De Santia) . 


rinojorse non so d’essere come 
un samaritano presso il pozzo 
il quale dà da bere agli asseta¬ 
ti bevendo per ultimo. E che 
tutti quelli che berranno la sua 
acqua torneranno ad aver sete, 
come racconta la Bibbio, finché 
s'accorgerà quanto vale la sua 
acqua affatto divino, ma d’uo¬ 
mo libero e giusto. Ma tutti 
continueranno ad aver sete per¬ 
chè la stessa acqua è la libertà. 
Gennarino ha poco più di dieci 
anni ma ne dimostra almeno 
tredici per le fatiche che oltrt 
ragazzi della steSsa età non co¬ 
noscono ancora. Essi vanno a 
scuola, mentre lui tutto quello 
che sa fare è una stentata erp-' 
cetto. £' più umiliante dello 
stesso suo lavoro da schiavo. 
Non sa leggere e nessuno gli 
spiega, nel loro giusto verso, 
i fatti della Bibbia. Vive in un 
piccolo villaggio cK pòche ea-^ 
panne ai piedi di Monte San‘ 
Biagio, Gennarino e con lui il 
fratello maggiore che fa > Io 
spaccalegna sebbene nlalato. ' 
S’alzano la mattina alle cin¬ 
que per il lavoro che stacche¬ 
ranno solo dopo dodici ore, alle 
5 del pomeriggio. L’acquaiolo 
prende il suo caratello che con¬ 
tiene circa venti litri, lo sciac¬ 
qua al pozzo, lo riempie e mes¬ 
solo sulle povere spalle s’ar¬ 
rampica sulla montagna affer¬ 
randosi ai macigni sporgenti ed 
ai vincastri alti con la sinistra. 
Sale sempre curvo, senza vol¬ 
tarsi ma soffermandosi per ri¬ 
prendere flato, e dopo tre chi¬ 
lometri arriva alto spiazzo do¬ 
ve lavorano le donne che lega¬ 
no le fascine di legna secca per 
il fuoco dei focolari e dei forni 
' Le donne ed alcuni uomini 
anziani • lavorano cantando in 
coro, poi queste creature fran¬ 
cescane bevono travasando Poe- 
qva dùl caratello nelle ciotole ' 
Giovannino ridiscende poi col 
barilotto vuoto da riempire in 
altri quattro o cinque viaggi. 
Ogni sabato egli riceve la sua 
mercede, in ragione di - cento 
lire ' al - giorno, appena sei¬ 
cento lire la settimana che dà 
alle madre, vedova. Cosi sa¬ 
ie e posso l’acquaiolo costretto 
a far da teleferica umana sulla 
montagna, nell’attesa del nuovo 
giorno che sa uguale ma che 


dovrà estere diverso e che non 
può durare. Anche l’acqua,. e 
questo Gennarino almeno lo sa, 
può accendere il fuoco su una 
montagna sperduta, dimenticata 
dogli uomini. Un caratello non 
■ pieno di polvere da sparo ma 
d’acqua per i poveri assetati di 
giustizia. L’acquaiolo sale sul¬ 
la montagna e porta l'acqua 
verso il cielo da dove è venuta 
mentre {1 suo sguardo, in cima, 
varca lo pianuro, la cottiva pa¬ 
lude, e ti posa sul mare che 

spegna la-stm sete. .. 

' KAFPABLK ANDBIXO * 


coinciso con lo sbarco principale. 

'Risposi che, pur non avendone ve¬ 
ste, ritenevo che a tali condizioni il 
governo italiano non avrebbe potuto 
aderire. Durante la discussione pro¬ 
spettai anche il desiderio del governo 
italiano che lo sbarco dovesse essere 
effettuato con almeno quindici divi¬ 
sioni. Il generale Smith rispose che 
se fossero stati in grado di creare 
una testa di ponte per quindici divi¬ 
sioni non ci sarebbe stato bisogno di 
fare l’armistizio. 

Successivamente, a colazione, fu 
ripresa la questione e ad una doman¬ 
da specifica del generale Smith ri¬ 
sposi che, essendo il governo preoc¬ 
cupato per la sorte di Roma, sarebbe 
stato utile far affluire nella zona di 
Roma delle forze che concretai in 
una divisione paracadutista e una 
corazzata; ' quest’ultima avrebbe do¬ 
vuto sbarcare alle foci del Tevere 
insieme a pezzi anticarro di cui ave¬ 
vamo deficienza. 

’ Il generale Smith mi rispose che 
per la divisione paracadutisti c i 
pezzi d’artiglieria era cosa possibile 
mentre per l’invio della divisione 
corazzata, si sarebbe subito iniziato 

10 studio. 

Pet quante richieste io abbia fatto 
1^: ^i^scerè loc^ità e data dello 
sBitreò riuscii ad ottenere alcuna 
indicazione dal generale Smith. Ri- 
piut)i>con l’intesa, che se. il governo 
iàllaiio fosse-'Stato - d’accordo su 
quanto avevamo discusso avrebbe 
spedito un telegramma di accettazio¬ 
ne. Dopo di che io sarei tornato per 
concordate alcune modalità di carat¬ 
tere militare. • . / 

Tornato a Roma riferii subito, la 
sera stessa del 31, al generale Am¬ 
brosio ed il giorno,successivo, in com- 
plghia dèi generale ' Ambrosio, mi 
recai dal maresciallo Badoglio ove 
erano pure il Ministro Guarìglia, 

11 Duca Acquarone e il . generale 
Carboni. 

'Feci unp relazione dettagliata di 
quanto avevo concordato con il (Do¬ 
mando Alleato, dopo di che il gene¬ 
rale Ambrosio espresse il suo parere 
favorevole all’acccttazione, il gene¬ 
rale Carboni fu contrario motivando 
coti la sfiducia negli Alleati, il mi¬ 
nistro Acquarone propose di far finta 
di accettare rarroistizio e poi all’ul- 
timo momento non accettarlo, il mi¬ 
nistro Guarìglia fu d’accordo con il 
generale Ambrosio. Ad un certo pun¬ 
to Badoglio tolse la seduta e andò 
a riferire al Sovrano. 

Nd pomeriggio dello stesso pomo 
il'generale Ambrosio mi incaricò di 


telegrafare agli Alleati l’accettazione 
e mi disse di tenermi pronto a partire 
il giorno successivo. 

Il giorno 2, infatti, ripartii per la 
Sicilia. A Termini Imerese mi incon¬ 
trai con il generale Smith c con lui 
proseguii per Cassibile >. 

C^cl che avvenne durante il viag¬ 
gio c dopo fu cosi raccontato dal 
maggiore Marchesi che era presente: 

€ Durante il viaggio il generale 
Smith domandò al generale Castel¬ 
lano se egli fosse o meno autorizzato 
a firmare l'armistizio. Il generale Ca¬ 
stellano rispose negativamente. Giun¬ 
ti a Cassibile fummo portati sotto 
una tenda nella quale si svolse subito 
un colloquio fra il generale Castel¬ 
lano, il generale Smith, me e l’intcr- 
prete, console Montanari, che era ve¬ 
nuto con noi da Roma. ' 

Alla conferma del generale Castel¬ 
lano di non essere autorizzato a fir¬ 
mare l’armistizio, il generale Smith 
si dimostrò sorpreso e si recò a con¬ 
ferire credo con il generale Eiscn- 
hower e con il generale Alexander. 
Poco dopo il generale Smith fece ri¬ 
torno e ci dichiarò esplicitamente che 
fino a quando il governo italiano non 
avesse nominato un suo rappresen¬ 
tante per la firma delle clausole d’ar¬ 
mistizio, non sarebbe stata presa in 
considerazione qualsiasi proposta di 
carattere militare. In conseguenza di 


questo fatto spedimmo subito un te¬ 
legramma - al maresciallo Badoglio 
chiedendo l’autorizzazione a firmare 
l'armistizio. 

Dopo un po’ venne il generale 
Alexander il quale si fermò a parec¬ 
chia distanza dalla nostra tenda e, 
tramite l’interprete, manifestò la sua 
sorpresa per il modo di agire del 
governo * italiano che mandava dei 
rappresentanti • a trattare questioni 
militari^ senza aver prima firmato 
l’armistizio. Dopo di cne si allontanò 
ed il generale Castellano ed io rima¬ 
nemmo soli con l’interprete c il no¬ 
stro pilota, maggiore Vassallo, sem¬ 
pre sorvegliati a vista da sentinelle 
anglo-americane. 

Durante tale periodo il generale 
CasiclKino mi manifestò la sua sor¬ 
presa per questo trattamento, in 
quanto egli era a conoscenza che il 
maresciallo Badoglio, prima della no¬ 
stra partenza, aveva radiotelegrafato 
al generale Eisenhower l’accettazione 
delle condizioni d’armistizio. 

Il giorno successivo, alle ore il 
giunse finalmente da Roma la rispo¬ 
sta con la quale il generale Castellano 
era autorizzato a firmare l’armistizio. 
Fummo così liberati e alle 17,30 l’ar¬ 
mistizio fu firmato ». 

, MARIO PALERMO 

(ContittHa). 
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• SETTEMBRE A ROMA — Un carro armato è alato abbandonato 
la meno alla attada, mentre le pattuglie tedeoobe eomineiano a 
•eonanareL Un gruppo di popolani tento di ìmpadroniraene, ma rim- 
preoa di pilotarlo è disperata...- L'ufficiale piloto, ebe ba ricevuto 
^ ordini asRurdi, ba preferito la fuga. , • 
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Mario Mafai da oltre ventanni 

^uida la fàìHosa ’^'^scuola romana,. 

La lezione di Scipione e "i sei di Torino.. - Contro ogni retorica - La mostra da Chiurazzi 


Sono ormai venVanni càie Ma¬ 
rio Mgfui fuida silenziosamente, 
modestamente, il folto gruppo di 
artisti che costituisce la cosiddet¬ 
ta «.acuoia romana », l’unica, for¬ 
se, succeduta ai «Valori plasti¬ 
ci». che abbia dato una piatta¬ 
forma comune a im cosi gran 
numaro di artisti e abbia confe¬ 
rito loro l’aria - iDConfondìblle 
die li distingue. 

Mark) Mafai, nato a Roma nei 
1903, emninciò a influire nell’am- 
bicnte romano nel 1928. ^ lui 
a indurre Scipion* Bonich'i, die 
allora si ffedtcava a rappresenta¬ 
zioni di scene e paesaggi irreali . 
a mitograAci, e non guardare ai 
propri sogni astratti, ma a porsi 
dafvanti alle cose di tutti i giorni 
per interpretarle poeticamente. 

XìMRmm di dmmhmg ° - 

Una ragazza «he legge, ima 
Tcduta di Roma, erano per Ma¬ 
fai altrettanti tottì reaU, fami- 
limi, dia potevano c dovevana 
csaara «saltati con la pittura. Ma¬ 
fai face propri sin dall'inizio que- . 
ati motivi e per qualche tempo . 
li trasferì sulla tela con una pen-. 
ncUata concitata, piena di fòga, 
die è stata detta espressionista. 

Questa foga, qiucsto calore uma- 
aov trasmesso attraverso un segno 


nervoso e schioccante era già una 
ribellione al falso classicismo e 
al falso moralismo imperanti e 
poneva Mafai sul piano dei «sei 
di Torino» e del gruppo degli 
« espressionisti » milanesi, tutti 
ormai impegnati nella lotta con¬ 
tro il «Novecento». 

Ben presto sembrò però a Ma¬ 
fai die anche questa foga potesse 
apparire un'eccitazione gratuita 
e allora, anziché esasperare la 
espressione del sentimento egli 
la contenne raccogliendo la sua 
pittura in un tessuto denso, pie¬ 
no di vibrazionL 

A questo periodo appartengono 
veri capolavori come ‘ «donne 
si fogliano» (Galleria Naz. 
d’Arte moderna) o « Donne ' al 
sole», che vedemmo nella per¬ 
sonale del 1945 

Immediatamente susseguenti . 
sono le famose «demolizioni» 
(che vanno fino alla nota «De- 
ntolizione dei Bor^i» del 1939), 
insistente contemplazione, triste 
e offuscata, di vecdiie case ri¬ 
dotte in macerie. 

.Intanto Mafai veniva sdiiaren- ' 
db il colore avvicinandolo a una 
luce più fredda, più mattinale. . 
Ma i suoi motivi divennero an-^ 
cora più intimi, quasi dimessi;* 
natura morta col ventarlo rosso. 


natura morta col cilindro, col 
vaso blu, con j fiori secchi: visio¬ 
ni intense e serrate, fatte di un 
tessuto cromatico ricco, sensibilis¬ 
simo e luminoso, basato su una 
tipica tonalità verde e violetta. 
Davanti alla rettorica chiassosa 
delia pittura «ufficiale», del no¬ 
vecentismo e della « morale guer¬ 
riera» dei fascisti la pittura di 
Mafai, così gelosa e schiva, di¬ 
venne di fatto una bandiera di 
lotta e di difesa. 

Di questo periodo sono «le in- 
dossab-ici », !’« interno di ca¬ 

serma ». 

figure aiRoiie 

Poi vennero, al culmine della 
guerra, gli anni duri della fame 
e del terrore per le vie di Roma. 
La pittura di Mafai ridiventò più 
mossa, quasi nervosa, ed espres¬ 
se anch’essa, come quella dt tan¬ 
ti altr4 l'ira e lo sdegno. Infine, 
alla fine del conflitto, usci deci¬ 
samente dal chiuso, riapri lo 
sguardo sulle vie cittadine, si 
popolò di figure; il cocomeraro, 
gli uomini in bicicletta, i passanti, 
il tramvai. Ricoidiamo la perso¬ 
nale alla Galleria Athena (1948), 
raccolta imponente dei prodotti 
di una attività Intensa, piena di 
commossa partecipazione per la 


vita degli altri uominL 

Di fronte al dilagare dell’astrat- 
tismo Mafai ha continuato a la¬ 
vorare con modestia estrema. 
Sonpliflcando e riducendo quasi 
alla superfice del quadro 1 suoi 
«trenini» ha fatto anch’egli la 
sua «esperienza» astrattista, ma 
non ha deviato di un centimetro 
dal suo amore per le cose vere, 
popolari, intrise di fatica umana. 

I dodici quadri, esposti recen¬ 
temente da Chiurazzh neirin- 
tensione dell’artista non voglio¬ 
no essere altro che un semplice 
attestato, ■ mi sembra, della sua 
attività odierna. In un quadro 
come il «mercatino rionale» op¬ 
pure «traffico cittadino», o nel 
«Panorama di Roma», intenso e 
ricco di magiche ombre con quel 
cielo solenne che sbarra l’oriz¬ 
zonte come ■ un sipario, è però 
visibile una coerenza e una con¬ 
tinuità • rara, è visibile tutta 
Tumanissima passione di Mafai 
per la vita popolana di una Roma 
cordiale e quotidiana, senza aqui¬ 
le e senza colonnati; Io scatto 
del ciclista che s'incurva sul ma¬ 
nubrio. l’ondeggiare degli om¬ 
brelloni sulle bancarelle del mer¬ 
cato, una luce di tramonto sui 
tetti delle case. 

CORRADO MALTESE 


osservandola attentamente. —No, la testa d puoi avw« deipidoodil. —Certo!™ — affermò Ivan e pacco per i»cco, li passava neBe mi, ed ella gli diceva mentalmen- 
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LA MADRE 

Oreiziclo romajizo cii 

MASSIMO GORKl 



non torturano, è vero. Ma quando tutt’al più_. .. M mise a ridere. - 

uno sa di essere utile deve pen- — Ma voialtri non siete buoni L a madf^ volgi 
sare a sè stesso. die a pigliare i pkloodii! — rlbat- con 

— Voi siete la prova del contra- tò l’ofieraio. -- - pa 

rio!... — rispose la madre; col suo 1* M>ls l'oase rv ò con Io aguar- ro^! 
triste sorriso. - ’ . do rapido e sputò a terra. 

Verso mezzogiorno ella si im- , ^ 

botti il seno di opuscoli e lo fece J* ~ 

così abilmente che Giorgio tutto “•®®*** schienale ■- , ‘ ■ 

contento sdiioocò colla lingua di- _ . E ddo n «y- 

cendo: — Sehr gut/™ ccone direb- Anche questa na 

be un buon tedesco dopo aver be- „ _ '. 

vuto un boccale di birra. Siete ri- 

masu sempre una biava e buona ^ ^ roartnltta e asdu- 


_ ^ seiiipre una orava c vuuoa n ^ mmemwM. ^ 

La madre xniivn una grande vi bastcrHA>e II cuore» La vita è vecchietta — aggiunse — Che gli “ sudore n guardo et- 

pietà per Sascia e, guardando con dtvonuta a^ira per tutti. dei benedicano il vostro debutto! i <t.,l 

una ostilità involontaria l’ospite, —Ora veniamo ai fatti nostri . . - ’ > ^,,7 

soggiunse: — Perdiè non l’avctc — disse poi mutando tono. • . Xm - . . - Gusse^e il grosso 

«ocompagnaUT " 4'’ E la Interrogù ^ come ^sav* . Mezz’ora dopo, curva sotto II 

- Non era poesibilel - rispose di trasportora gU opuscoli alla peso del suo ^co, tranquilla e JSSSSf * ^ 1 - - 

tranquillamente. — Ho qui un cu- fabbrica e la madre Mnmliava la sfema la madie stava al portone 

mulo di affari e Mn dalla mattti» sua pratica nelle cose più mìnu- fabbrica. Due cttstodi. Irri- *7 “ Portero dom^i — n^io- 

ho da camminare e molto™ e colla tati dagli schemi degli operai, ta- _ 

mia asma è una coea poco place- Alla Uro la madre lo salutò e stavano bruUlmente quanti en- 
vole. ‘ •• travano nel cortile insultandoti. 

-E’x^^onaimgaaa-dls- senso di amarezza nel ,p, fianco stava un poliziotto e 

se la madre ripensando vagamen- cuoce. ™ «.tg dalla samba scarne, dal 

te a quello che le aveva rlvdalo La mattina, inentra gli serviva ^ 

Giivmn.. il thè. Giocelo le chiese* — E se 7”® rosso e gu ocxro irreqwro. Vassili si accovacciò per guar- 

Era mortificata che quella noti- si sco pron o e vi domandano dove , ia^uM all'al^^ l’osser- lyrm ^ e Inten te to- 

Ma le venisse rivelata non dal fi- avete pceso tutti questi giornali c di Lf^hi* ^ caiRkia un ppees 

E io ma da un estraneo; strinse le opuscoli sovversivi, che direte?™ *** opuscoU. 

bbra e aggrottò le sopraoclflia. — Io non risponderò! * ®P‘?* ^ lu L-ti.t.a" — diceva a vooa alta — 

-r Sì. è buona! — eonfetraò B sa vi mettono in prigione? Un giovanotto e riwà^ non andare a casa oggi; mange- 
Bioéslo approvando col capa — ' t — Che importa?™ Grazie a Dio, col remo quii . - ■ 

un po'aristocratica, ma buona! A almeno servirò a qualdto coni A Intanto ficcava I fogli nel 

quanto pare v’impietoolte per le!, tìii sono utile io? A ncesuno™ Si dolo; ’ Oetini. cercate nella gambali degli stivali. ' 

S ’Inutile tremarel Se doveste Im- dice che non si usa più la tortura, testa, non nelle tasche! ■ —Bisogna far guadagna teqw - 

letosirvi di tutti noi rlbtiU. non »— Rumi — mormorò Giorgio. Uno del custodi Tispoae; — Nel- «he cosa alla nuova vehmtrioe». 
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mani dei fratellL E ogni volta te: — Lo vedi? Tutto il giorno ella provò nel 

i attorno che i libri uscivano dalle sue E passando un altro pacco, ag- cuore im sentimento nuovo dol- 
ifai^Z^ ua^ le passava davanti agli oc- giungeva soddisfatta: — Eccotene ce, ma alla sera, dopo aver finito 
, cii^e ACGptee.una sp orte di flemme, un altro. H lavoro da Maria, mentre In 

la'gialla faccia b^ffiarda e ma- Poi vennero gli oparal con le casa sua stava prendendo 11 thè, 
E estraendo i tibri di nascosto, latìccia deU’ufflciale dei gendar- scodelle nella mano; e quando fu- dietro la finestra udì lo scalpi- 

nono vicini, Ivan Gussev comin- tare degli zoccoli d’un cavallo 
dò a tossire forte e la Vlassova nel fango e una voce conosciuta 
interruppe tranquillamente la la chiamò: 

consegna degli stampati per di- — Buona sera, comare! — dls- 
stribuire la minestra e la pasta, se la voce, e sulle sue spalle si 
I Gussev dicevano scherzando: posarono due mani lunghe e 
— Come lavora bene la Vlassova! secche. 

— E’ il bisogno che insegna a Dolore, delusione e gioia la 
lavorare! — osservò cupamente vinsero nel - vedere Andrea, ed 
un fuortiista. — Le hanno tolto ella abbandonò il capo sul i^tto 
.11 suo appoggio! (tanaglie! Date- di lui. 

Ini ire kopek di pasta. Su, via, Andrea la strinse con impeto; 
fatti coraggio! le mani sue tremavano, la ma- 

— Grazie per il buon augurio dre piangeva In silenzio, egli le 
— rispose lei sorridendo. ; accarezzava I capelli e diceva 

E il fuochista borbottava nel- con una specie di cantilena; — 
l’allontanarsi: — Gli auguri mi Non piangere, comare, non affli- 
costen poco... gerii! Parola ' d’onore, ti assicu- 

La Vlassova, sorridendo bene- ro che presto lo metteranno in 
vola, gridava sempre: — (3alda, libertà!™ Non c’è • nulla che lo 
calda, minestra e pasta™ — e comprometta, i compagni stanno 

r asava come avrebbe racconta- ritti come peicl. 

al Aglio del suo primo tenta- E stendendo il lungo braccio 
tivo; davanti agli occhi le si ri- sulle spalle della madr^ la con- 
prcsentava sempre la faccia gial- dusse nella stanze, ed ella, strin- 
la deirufflciale. Inquieta e ar- gendosi a lui, ri asciugava le la- 
rabblato. I baffi ti muovevano e grime e beveva eoo avidità le 
•otto il labbro superiore si vede- sue parole; — Paolo vi saluta. In 
va la fila bianca del denti. Nel prigione stanno al 'istretto! Han- 
petto della madre la gioia can- no ai^stato più pers<^ 

tava come tm usignolo, e proce- ne, tanto qui die In ' città, e li, 
dendo nel suo lavoro con destrez- mettono a tre e a quattro per 
diceva ^ sé: — Eccotene ogni cella. 

- - - (Continua) c , *5 



B gaarava™ 

(dia. di De Aaiieis) ancora uno™ un altro., 












































